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SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELTJA · 2a COMMISSIONE PERMANENTE 
(GIUSTIZIA E AUTORIZZAZIONI A PROOEDERE). 

{RELATORE ROMANO ANTONIO) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa del Senatore DE GIOVINE 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 LUGLIO 1954 

Comunicata alla Presi<lenza il 14 febbrttio 1957 

N orme per la rivalutazione delle rendite vitalizie in danaro costituite 
a favore del coniuge in applicazione dell'articolo 547 del Codice civile. 

ONOREVOLI SENATORI. - Con la leg,ge del 
24 _febbl'!a·io 1953, n. 90 vennero rivalutate di 
16 volte le rendite vit·aliz:ie costituite fino al 
31 dicembre 1945 mediante trasferimento· di 
immobHi .per atto tra viv·i Ò a .caus·a di mo·rte, 
a oondizione che .gli im:mohili o le sostanze ere­
ditarie non fossero state vendute dal suo de­
bitore anteriormente al l o gennaio 1946. 

Venner.o così rival~utate solo le rendite c-osti­
tuite ·ai sensi dell'articolo 1872 Godi ce civile, 
rendite che B-i riconducono aUa grande catego­
ria deHe obbligazioni volontarie, ehe 1a .Jeg:ge 
-r1conosce ed ammette in conformità ad una 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

volontà 1privata, riv·olt.a a farle so·r.gere, con il 
contenuto e :l;a estensione ad esse attribuite 
da tale volontà. 

Il ·disegno di legge di iniz·i·ativa de·l senatore 
De Gi·OVline mira alla rivalutazione di una delle 
rendite vitalizie ex lege offerte dal diritto suc­
cessorio e 1p:recisamente a quella in danaro 
costituita a favore del ·Coniuge superstite in 
applkazione deH'a·rticolo 547 Godke civi~e. 

Come è noto, detto articolo regola il così 
detto diritto di commutazione, al quale è s·og­
,getto il coniuge per la sua .quota in usufrutto, 
così nella vocazione legittima in .concorso c·on 
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i fi·gl'i le.gittimi, .eome in ogni caso con la voca­
z.ione necessari~a. 

Gome dal citato. artko1o si deduce, il men­
zionato diritto di 1COm·mutazione si e.sercita me­
diante una dic-hiarazione. di scelta, ·per .effetto 
della quale e deUa successiva determinazione 
ed eventuale assicuqlzione dei beni di com­
mutazione, H destinatario della vocazione, o.g­
getto de1la co.mmuta·zione, acquista i beni de­
terminati~ in soddisfazione della sua quota e 
resta ·Così estromesso dana ·comuni·one eredi­
taria; 

Pertanto la parte.cirpazioile dei soggetto pas­
sivo n~n è .richiesta :per la dichiarazione di 
commutazione, nè per la dichi·arazione di vo­
l·ontà .generica di commutare, nè per la s.ceJta 
del modo; essa è necessaria solo .per la deter­
minazione dei beni in cui 1a commutazione 
deve avvenire; ·in mancanza .di questa .parteci­
pazione pr-ovvede a.U.a determinazi-one l'Auto­
rità ·giudiziaria, avuto riguardo a.Ue circostan­
ze del caso; in modo che la ·rendita vit·alizia 
offerta in ·comm.utazione del dir·itto di u.su­
frutto rag.giunga nel suo ammontare il red­
dito netto, ehe procurerebbe a:l coniuge l'usu­
frubto in natura. 

Quindi se in conseguenza della svalut.az;ione 
monetaria ~l.a rendita ·Corris·posta al eoniuge è 
divenuta inferio·re al r·eddito, ~che questi ·avreb­
be ;potuto ricavare dall'usufrutto, Lragi·oni di 
equità impongono la rivalutazione, così come 
è stato fatUo tper le rendite ·costituite ai sensi 
dell'artitèol·o 1872 Codice eivile. 

I. motivi che giustificar·ono l'approvazione 
della ~legge del 24 febbraio 19.53, .n. 90 v~nno 
ric-ercati nel fatto che qual.che anno do.po l'ini­
zio della seconda guerra mondiale .si andò de­
lineando un aumento di pre·z.zi di tutti i heni 
e •servizi ·e che tale aumento, da prima mode­
rato, .si •andò sempre più gravemente ac-cen­
tuando, fino a raggiungere negli anni 1945-46 
un liveHo preoccupante. 

Verificandosi questi fenome·ni nel corso di 
rapporti :giuridici v·roduttivi di obbligazioni 
.ad· ese·cuzione .differ.ita, la ,posizione dei cre.di-· 
tore viene 'ad essere, ~Imeno dal punto di vista 
economico, fortem·ente mutata, in quanto la 
so.m.ma di denar·o, che ,gli .era dovuta, in virtù 
di un fatto .giuridico anteriore alla svaluta­
zione, ha un p.otere di acquisto di ·gr,an lunga 

inferio.re a queHo antecedente, e quindi non 
s·oddi·sfa l'interesse del creditore. 

È sorto così il quesito se debba i.l creditore 
contentarsi della .somma numerica ~corrispon~ 
dente ·al :potere .di acquisto anterio.re alla sva­
lutazione o- poSs·a chiedeTe un aumento pro­
porzionale al diminuito :potere di a.equisto del­
.la moneta. 

La dottri.na, preoccupat·a della evidente ini­
quità a cui avrebbe dato Iungo una appHca­
zione rig·oros.a ed indi.scri:minat,a d-et così detto 
'Princi,p.io nominaiistico, ha f.atto rico.rso a va­
rie teorie moderatrici fra cui degna di parti­
col-are rilievo quella dell'ingiustif.ficato ar.ric­
chi:mento e quella dei debiti di valore. 

La !giuris,prudenz,a, ·in ·uri .primo tempo, è 
rirmasta 1ligia al p.rindpio nominalistico ; in un 
secondo tempo ·ha finito per fare applicazione 
dei rim.edi escogitati dalia dottrina. 

È ben ver·o che il priÌwbpio. nom~nalistico 
domina le ohbligaZJi,oni, .che hanno per oggetto 
il p,a:gament,o di una somma di denaro (.arti­
colo 1277, primo comnia, Codi·ce civile), in 
quanto il no:minalismo consente di raffigurare 
i debiti pecuniari c-ome entità costanti e cioè 
di ridurre a certezza l'·ertti tà economi.ca di o.gni 
debito. -

Ma già il legislatore del 1941 int:r.odusse il 
principio deUa implicita sowgezione dei con­
tratti a esecuzi·one continua .a periodica, ~ila 
clau.sola rebus sic stantibus. 

Quindi se per un avveni,mento ·imp·revisto o 
straordinario la prestazione di una delle par­
ti diviene e·ccessivamente ·Onerosa, l·a parte, 
che deve tale prestazione, può domandare la 
risoluzione del contratto (articolo 1467 Oodice 
civile). 

Invero, venendo l'esecuzione del contratto 
turbata da un evento imp~evisto, non è .giusto 
che l'evento oneroso si riper.cuota su una -sola 
d elle p arti. 

Si può eccepir? che ·il principio del rebus 
sic stantibus non :PUÒ applicarsi .al contratto 
aleatorio, come è stabilito dall'articolo 1469 
Codice civile in quanto abbietto del contratto 
è stata l'alea, e la parte, che viene !gr·avata dal 
maggiore onere, derivante dall'evento impre­
visto, .non può dolersene, perchè tale effetto 
deriva dall'alea. · 

Niun dubbio che il ·C·ontratto di rendi'ta vi­
talizia è ·eminentemente ail.e·atorio, ed in vista 
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di tale natur<;t i contraenti devono subire le 
conseguenze del loro :eontratto e che identica 
è la ,posizione deUe p,arti fù un vitalizio ex lege. 

Infatti in entrambe le ipotesi, all'atto del 
sorgere del rapporto, incerto è per ambedue 
le parti chi in definitiva ritrarrà dal vitalizio 
un vantaggio economico o uno svantaggio, 
perchè, in quel momento, nessuno dei due 
contraenti 1può esattamente. prev·edere se il 
totale ,delle rate di rendita, che dovr,anno pa­
garsi .fino alla estinzione della vita contem­
plata, ra-ppresenti un valore su!Periore od in­
feriore wl ~corrispettivo dato dal vital1ziato peT 
la costitu~,ione deHa rendita. 

Deve però trattarsi di alea nor,male, la quale 
riguarda ·Conseguenze fortuite determinate dal 

· suc1cedersi dj avvenimenti normali, commisu­
rati all'.esistenza dei fa·ttori del c·ontr,atto, e 
cioè in re ipsa, per cui gli elementi, che agi­
scono su di essa, sono, ·da ·ll:na parte iJ.,a presta­
zione, dall'altr·a la vita dei vitalizi,ato .. 

Non eo.sì può opinarsi nel ,cas·o in eui Lri­
corra. l'alea straordinaria, la quale è deter­
minata da eventi eccezionali, a cui difficil­
me·nte ,giunge la norm·rule 'Prevedibilità; e che 
si ha ·(J!Uando i fattori v·anno ricercati in ·av­
venimenti est:r.anei al fine del oontratto. 

In .c-onsiderazione app·unto dell'alea straor­
dinaria della .guerr.a, causa del crollo del.la c-a­
pacità ·di acquisto dehla :mnneta, con la leg"~ge 

del 24 febbraio 1953, n. 90, si dis:p·ose la riva­
lutazione delle rendite vitalizie in denaro co­
stitui·te fino ·al 31 di.cembre 1945 mediante tra­
sferimenti di immobili con atti t·r·a vivi o a 
caus.a di morte. 

Analoghe considerazioni val,gono per le ren­
dite derivanti dalla commutazione dei diritti 
del coniuge superstite nella successione neces­
saria e nella intestata, la ~cui ris.erva risult·a 
sempre stabilita da una quota di usufrutto 
(articoli 540, 542, 5413, 544, 546 Codice civile), 
quota di varia ,entità .a seconda delle varie ipo­
tesi di concorso. 

Invero, come la legge 'consente agli eredi di 
privare il coniuge del diritto reale di usu­
frutto, sostituendo questo diritto oon un vi­
talizio, garantit·o da ipote.ca sop-ra un fondo, 
ugualmente deve la le;g.ge · ricGno.scere a:l co­
niuge il diritto aUa rival~utazione della rendita, 

quando questa, per effetto della svalutazione 
dehla moneta, è divenuta inferiore al reddi~o, 
che il coniuge avrebbe potuto ricavare d~al­

l'usufrutto. 
Ma vi s·ono altre ipotesi di rendita vitalizi.a 

ex lege 1come quelle relative ai ;figli naturali 
non riconosciuti o non ric-onoscibili, distinta­
mente ne11a successione intestata ed in quella 
testamentaria. 

N ella ~sucèessione intestat-a, quando l'affilia­
zione risulti in uno dei ·modi indi.cati ne.U'ar­
ticolo 279, ·i fi,gli naturali hanno diritto ad un 
assegno vitalizio, .H cui ammonta-r.e è dete~r­

mina,to in prqporzione deUe s·ost,anze eredita­
rie e del numero e delle qualità degli eredi. 

Nella successione testamentaria, i figli na­
turali non riconoscibili e quelli non ric·ono­
sciuti, quando 6corrono le ipotesi prevedute 
dalll'articolo 279 ed il testatore non ha dispo­
sto in loro f.avore, hanno diritto a conseguire 
nei c-onfronti de,gli eredi e dei legatari, 13. cui 
è attribuita 1per testamento la .porzione dispo­
nibile, un'·as.se.gno vitalizio nei 1imiti stabiliti 
dall'artièolo 580; se il testatore ha disposto in 
lor·o favore, essi .possono rinunziare alila di­
sposizione e chiedere l'assegno (articolo 594 
Codice civile). 

La ·configurazione di .questo ·diritto succes­
so-rio è sostanzialmente quella di un legato ex 
lege di rendita vit.alizi·a. 

Anche -per questa vaLgono le considerazioni 
svolte per la rivwlutazione della rendita deri­
vante dalla com·mutazione dei diritti del co­
niuge nella successione necessaria e nella in­
test-ata. 

L'esame del dise·gno di le·gge può far pen­
sare alla rivalutazione delle rendite vitalizie 
.previste dalla legislazione sociale ed 3lla ri­
valutazione dei titoli statali. 

Il sacdficio al quale i titolari di dette ren­
dite e titoli .si .sono rassegnati è una iprova 
dello spirito patriottico del nostro popolo, con­
sa;pevole delle difficoltà del hHancio dello Stato, 
fortem·ente im~pegnato per ila ricostruzione del 
Paese dopo la grande sventura. 

Per le eonsiderazioni sopra esposte, la Com-· 
mi,s.sione raccomanda al Senato l'approvazione 
del· disegno di legge in un testo lievemente 
modificato. 

ROMANO Antonio, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL PROPONENTE 

Art. l. 

Le norme· di c•ui agli articoli 1°, 2" e 3° detltla 
legge 24 febbraio 1953, n. 90 ( Gazz,e;tta U ffi­
òale 16 ·marzo 19!53, n. 63) aventi per oggetto 
la riva1utazione delle rendite vitaliz·ie i:n da­
naro sono estese anche a·Ll.e rend'ite costituite 
a favor-e del ·coniuge ai sensi dell'articolo 547 
del Codice civile. 

Art. 2. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

DI'SEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA COMMISSIONE 

Art. l. 

Le norme di crui agli articoli l, 2 e 3 della 
legge 24 febbraio 1953, n. 90, aventi per og­
getto la rivalutazione d·elle rendite vitalizi·e in 
danaro, sono estese anche alle rendi,te costi~ 

tui'te a favore del coniuge ai ·sensi dell'arti­
colo 54 7 del Codice civile ed a queHe costituite 
a favore dei figli naturali non riconosciuti e 
non riconoscibili ai sensi dell'articolo 580 dello 
stesso Codice. 

Art. 2. 

La disposizione di cui all'articolo pr·eceden­
te ha effetto a partire dal &e:ssantesi.mo giorno 
successivo a ·quello dalla pubblicazione de·lla 
presente leg>ge nella Gazzetta Ufficiale. 


